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La valutazione delle performance finalizzata al miglioramento continuo dei risultati 

delle amministrazioni pubbliche è sempre più necessaria, anche in linea con il 
decreto legislativo 150/2009. 

Il ciclo della performance organizzativa e il 
ciclo PDCA 
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Revisione 
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I concetti fondamentali dell’eccellenza: 
la base del TQM 

 Attenzione rivolta al cliente 

Sviluppo della 
partnership 

Orientamento 
ai risultati 

Coinvolgimento e 
sviluppo del personale 

Responsabilità 
pubblica 

Gestione in termini 
di processi e fatti 

Leadership e coerenza 
negli obiettivi 

Apprendimento, innovazione, 
miglioramento continui 



4 

Perché il Modello CAF? 
Uno strumento per guidare  

   verso il miglioramento 
   continuo 

 
 
un modello per garantire 
coerenza organizzativa e di gestione 
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CAF  
Common Assessment Framework 
Griglia Comune di Autovalutazione 

 
Griglia = quadro di riferimento 
Comune = per tutte le PP.AA. europee       confronto 

Autovalutazione = conoscersi per migliorare, 
individuando punti di forza e aree di criticità e le 
relative cause 
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Perche il CAF per le scuole? 
q  Le scuole svolgono un servizio indispensabile per la  
   crescita del nostro paese 
q  Le scuole sono la tipologia di amministrazione più  
   attiva sui temi della qualità e del miglioramento delle  
   performance organizzative 

q  37% delle amministrazioni che hanno realizzato l’autovalutazione 
q  41% delle amministrazioni che hanno partecipato alla procedura europea 
q  36% delle amministrazioni che hanno partecipato alle 3 edizioni del 
premio 

q  Le scuole posseggono al proprio interno professionalità  
   specifiche in grado di supportare processi di  
   autovalutazione e miglioramento anche in presenza di un  
   supporto limitato 
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Il modello CAF 
 
 
 
 
 Risultati 

relativi alle 
performance 

chiave 

Risultati 
relativi al 
personale 

Risultati 
orientati ai 
discenti / 

alle famiglie 

Risultati 
relativi alla 

società 

Partnership 
e risorse 

Politiche e  
strategie 

Personale 

Innovazione e apprendimento 

Risultati Fattori abilitanti 

Leadership Processi 
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CAF & Education: genesi 
 
 
 
 
 

Tavolo tecnico 
nazionale 

2008 

1°versione 
Modello CAF 

Istruzione 

Tavolo tecnico 
europeo 

2009-2010 
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CAF & Education: caratteristiche 

 
q  Adattamento del linguaggio  
q  Esempi attinti dal settore istruzione 
q  Revisione del glossario  
q  Integrazione di due documenti aggiuntivi: 

v un’introduzione sull’uso dei modelli TQM e del 
CAF  

v un documento relativo alle politiche europee 
in materia di istruzione. 
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CRITERI 

SOTTOCRITERI 

ESEMPI 

Definizione  
Implicazioni chiave 

Componenti 
concettuali 

Componenti 
operative 
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255 

28 

IL MODELLO CAF – LA STRUTTURA 
q   Criteri e sottocriteri formano la struttura portante 

q   I sottocriteri contengono elementi esemplificativi 
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CAF & Education: Fattori e Risultati 
 

 
Fattori Abilitanti  

Approcci, azioni e risorse utilizzate dalla scuola per 
raggiungere gli obiettivi 

 
 
 

Risultati   
 

Ciò che la scuola consegue attraverso l’applicazione degli 
approcci 
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CAF & Education: i «Fili Rossi» 
 
 
 
 

CRIT.  1 

LEADERSHIP 

INDICATORI DI 
PRESTAZIONE 

RELATIVI AI 
DISCENTI / ALLE 

FAMIGLIE 

INDICATORI DI 
PRESTAZIONE 
RELATIVI AL 
PERSONALE 

PROCESSI 

PARTNERSHIP  

E  

RISORSE 

PERSONALE 

INDICATORI DI 
PRESTAZIONE 
RELATIVI ALLA 

SOCIETA’ 

INDICATORI CHIAVE 
DI PRESTAZIONE 

MISURE DELLA 
PERCEZIONE DEL 

PERSONALE 

RISULTATI CHIAVE 
DI PRESTAZIONE 

MISURE DELLA 
PERCEZIONE DEI 
DISCENTI / DELLE 

FAMIGLIE 

CRIT.  5 

CRIT.  4 

CRIT.  8.2 

CRIT.  9.2 

CRIT.  6.2 

CRIT.  9.1 

CRIT.  6.1 

CRIT.  3 CRIT.  7.2 CRIT.  7.1 

POLITICHE E 
STRATEGIE 

CRIT.  2 

CRIT.  8.1 

MISURE DELLA 
PERCEZIONE  

RELATIVE ALLA 
SOCIETA’ 
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La valutazione dei Fattori Abilitanti 
Che cosa, come, perché 

 

PLAN 
La pianificazione è basata sui bisogni e sulle aspettative 
dei portatori di interesse. La pianificazione è diffusa 
regolarmente nelle parti pertinenti dell’organizzazione 

DO 
L’esecuzione è gestita attraverso processi e responsabilità 
definite e diffusa regolarmente  nelle parti pertinenti 
dell’organizzazione 

 
CHECK 

 

I processi definiti sono monitorati con indicatori significativi 
e rivisti regolarmente  nelle parti pertinenti 
dell’organizzazione 

ACT 
I correttivi e le azioni di miglioramento sono prese  a 
seguito del controllo dei risultati e diffusi regolarmente  
nelle parti pertinenti dell’organizzazione 
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La valutazione dei Risultati 
Ciò che la scuola ha raggiunto 

 

TREND 
 I trend sono positivi  e/o le performance sono 
costantemente buone 

TARGET 
 

 

OBIETTIVI 
Gli obiettivi (Target o Risultati attesi) sono stati raggiunti e 
gli stessi sono stati definiti in modo appropriato 

CONFRONTI 
Confronti favorevoli con altre organizzazioni (interne e/o 
esterne) e scelte in modo appropriato 

COPERTURA 
I risultati sono relativi alle aree pertinenti ed 
eventualmente segmentati quando appropriato  
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Quali i vantaggi per le scuole 
 

q  Guida verso approcci di gestione: 
q  più strutturati 
q  capaci di sostenere le strategie finalizzate agli obiettivi 

(Qualità degli apprendimenti, Qualità dei servizi) 
q  coerenti con le richieste normative 

q  Confronto (benchmarking e benchlearning) tra 
istituzioni scolastiche a livello nazionale ed europeo 

q  Autovalutazione come azione propedeutica a un piano 
di miglioramento integrato 
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Le iniziative nazionali di diffusione del 
CAF 
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Il Centro risorse CAF 

ü  Il CRNCAF è responsabile della realizzazione delle attività 
programmate dal Dipartimento della Funzione Pubblica per 
promuovere la conoscenza e l’utilizzo del modello europeo 
CAF fra le amministrazioni italiane;  

ü  il CRNCAF realizza annualmente, dal 2006, attività 
finalizzate a: 

ü  supportare la diffusione delle pratiche di 
autovalutazione delle performance e di miglioramento 
continuo basate sull’utilizzo del CAF; 

ü  rafforzare le competenze delle amministrazioni per 
l’autovalutazione e il miglioramento continuo; 

ü  premiare la qualità e il miglioramento continuo 
attraverso la valutazione esterna delle performance; 
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Il Premio Qualità PPAA 
Finalizzato a riconoscere e valorizzare nelle organizzazioni pubbliche 
italiane l’adozione di modalità di gestione che mirano all’eccellenza, 
attraverso la pratica sistematica dell’autovalutazione e del miglioramento 
pianificato e continuo 

Cosa si propone 
In coerenza con  le innovazioni introdotte dal decreto legislativo 150/2009 
e con le politiche promosse a livello europeo, il Premio si propone di: 
§  diffondere la cultura della qualità nelle amministrazioni 
§  promuovere l’utilizzo di logiche di autovalutazione e miglioramento  
   continuo attraverso l’utilizzo del modello CAF 
§  creare le condizioni perché si ampli il ricorso alla valutazione esterna  
   delle performance 
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La procedura europea CAF External Feedback 

E’ una procedura comune europea implementata nei diversi Stati Membri  
su base volontaria. 
Promuove una valutazione delle modalità con cui viene realizzato il  
processo di autovalutazione CAF e dei suoi effetti sull’organizzazione.  
La valutazione è condotta da pari in logica di peer evaluatio.  
Conduce al riconoscimento europeo “Effective CAF User” (ECU) con  
validità due anni.   
Si basa su tre Pilastri 

n  il processo di autovalutazione 
n  il processo di miglioramento 
n  il livello di maturità dell’organizzazione rispetto ai principi del 

TQM  
La decisione e la responsabilità per l’implementazione della procedura a  
livello nazionale sono affidate a ciascuno Stato Membro.  
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Il Portale PAQ 

In collaborazione con FormezPA e in partnership con Confindustria,  
Cittadinanzattiva, Ministero di Giustizia, Ministero della Pubblica Istruzione,  
Regioni e le amministrazioni locali più avanzate a livello nazionale, il  
Dipartimento il portale PAQ (per una pubblica amministrazione di qualità) 
intende sostenere le amministrazioni attraverso: 
 
•  la diffusione delle esperienze migliori 
• la definizione di know how, a livello nazionale e attraverso la 

cooperazione europea 
•  il supporto all’autovalutazione tramite la promozione del modello CAF 
•  la valutazione delle prestazioni anche attraverso il benchmarking 
•  il riconoscimento dei progressi realizzati. 

	
  
	
  



22 

Per informazioni 

www.qualitapa.gov.it/centro-risorse-caf 
 
caf@formez.it 
 
miurcaf@formez.it 
 
 

	
  
	
  


